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Compiti degli addetti all’Emergenze “Antincendio, Primo Soccorso e Coordinatore 

delle Emergenze” 
 

ADDETTI ANTINCENDIO 

 

I lavoratori Addetti all’Antincendio devono effettuare regolari controlli di sorveglianza nei luoghi di 

lavoro finalizzati ad accertare l’efficienza delle misure di sicurezza antincendio. 

Tali operazioni, in via esemplificativa, possono essere le seguenti: 

a) controllare che tutte le porte resistenti al fuoco siano chiuse; 

b) controllare che tutte le apparecchiature elettriche, che non devono stare in servizio, siano 

messe fuori tensione; 

c) controllare che tutte le fiamme libere siano spente o lasciate in condizioni di sicurezza; 

d) controllare che tutti i rifiuti e gli scarti combustibili siano stati rimossi; 

e) controllare che tutti i materiali infiammabili siano stati depositati in luoghi sicuri. 

 

Gli addetti hanno, inoltre, il compito di effettuare, ciascuno in base alle proprie competenze, alla 

formazione ricevuta e ai mezzi a disposizione, il primo intervento in caso di emergenza fino 

all’arrivo del Soccorso pubblico, e, in caso di evacuazione, di coadiuvare le persone presenti nel 

raggiungimento del luogo sicuro.  

In particolare:  

 si attivano per una tempestiva richiesta di soccorso, chiamando i numeri di emergenza 

interni ed, eventualmente, i soccorsi esterni;  

 intervengono immediatamente, anche con l’eventuale aiuto delle persone presenti, pur senza 

recare pregiudizio alla propria e altrui incolumità, per circoscrivere l’evento e per mettere in 

sicurezza l’area (ad esempio disattivando le apparecchiature, chiudendo le valvole del gas, 

allontanando le sostanze combustibili presenti, ecc.) fino all’eventuale arrivo dei soccorsi 

esterni;  

 in caso di incendio, operano per spegnere il principio d’incendio con i mezzi a loro 

disposizione e sulla base della formazione e delle istruzioni ricevute, pur senza mettere a 

repentaglio la propria e l’altrui sicurezza;  
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 danno disposizioni per far allontanare dalla zona di pericolo gli eventuali infortunati o 

persone in difficoltà;  

 in caso di pericolo grave e immediato o di allarme evacuazione, gestiscono le operazioni di 

sfollamento delle persone presenti, indicando i percorsi da seguire per raggiungere le uscite 

di sicurezza più vicine;  

 prestano aiuto a persone in difficoltà;  

 in caso di evacuazione, verificano che nei locali dell’area di propria competenza non sia 

rimasto nessuno;  

 presidiano gli accessi all’edificio vietando l’ingresso ai non addetti alle operazioni di 

soccorso;  

 si mettono a disposizione del soccorso pubblico (VVF, Emergenza sanitaria, ecc.) per 

fornire loro le necessarie indicazioni sull’emergenza in atto.  

 

Come effettuare la chiamata al 115 

 La richiesta di soccorso pubblico deve essere effettuata come indicato nella “Procedura di 

chiamata ai Servizi di soccorso” 

 

Cosa devono conoscere  

 i numeri di emergenza interni;  

 i numeri dei soccorsi pubblici; 

 l’ubicazione delle uscite di emergenza e dei punti di raccolta dell’edificio;  

 l’ubicazione degli impianti e dei presidi per l’estinzione degli incendi;  

 l’ubicazione dei locali tecnici, dei quadri di piano e delle valvole di intercettazione generali 

dei fluidi (gas, acqua, ecc.);  

 i punti di accesso dei mezzi di soccorso pubblico;  

 le aree a rischio specifico presenti all’interno dell’edificio;  

 le tecniche di intervento in caso di emergenza (utilizzo dell’estintore, operazioni per 

disattivare le utenze, ecc.);  

 la procedure di intervento in caso di emergenza previste nel piano di emergenza.  
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ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO 

 

I lavoratori Addetti al Primo soccorso devono attuare le misure di primo intervento e attivare gli 

interventi di pronto soccorso. 

Tali operazioni, in via esemplificativa, possono essere le seguenti: 

 riconoscere un’emergenza sanitaria e i casi in cui è possibile praticare un intervento di primo 

soccorso. 

 Attuare gli interventi di primo soccorso. 

 Organizzare i necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il trasporto dei lavoratori 

infortunati. 

 Recarsi velocemente sul posto segnalato, portando con sé la cassetta di primo soccorso. 

 Prestare la prima assistenza alla persona in emergenza sanitaria. 

 Chiamare i soccorsi esterni (118) in tutte quelle situazioni in cui ci può essere rischio per la 

vita o l’incolumità di una persona, come nel caso di: 

- difficoltà o assenza di respiro; 

- dolore al petto; 

- perdita di coscienza prolungata (la persona non parla e non risponde); 

- trauma e ferite con emorragie evidenti; 

- incidente; 

- difficoltà a parlare o difficoltà/ incapacità nell’uso di uno o di entrambi gli arti dello stesso 

lato; 

- segni di soffocamento, di avvelenamento, di annegamento o ustione. 

 Assicurare la completezza delle cassette di primo soccorso ed il corretto stato d’uso dei 

presidi in essa contenuti, per garantire un primo soccorso rapido ed efficace. 

. 

Come effettuare la chiamata al 118 

La richiesta di soccorso pubblico deve essere effettuata come indicato nella “Procedura di 

chiamata ai Servizi di soccorso”. 

 

 



         
 SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE D’ATENEO 
 

In attesa dei soccorsi esterni 

 Attenersi alle disposizioni telefoniche date dal personale del 118. 

 Coprire il paziente e proteggerlo dall’ambiente. 

 Incoraggiare e rassicurare il paziente. 

 Slacciare delicatamente gli indumenti stretti (cintura, cravatta) per agevolare la respirazione. 

 Seguire le indicazioni fornite durante gli specifici corsi di addestramento. 

 

Cosa devono conoscere  

 I numeri di emergenza interni (vedasi “Procedura chiamate di emergenza e servizi di 

pubblica utilità”);  

 I numeri dei soccorsi pubblici (vedasi “Procedura chiamate di emergenza e servizi di 

pubblica utilità”);  

 L’ubicazione delle uscite di emergenza e dei punti di raccolta dell’edificio;  

 L’ubicazione delle cassette di primo soccorso;  

 I punti di accesso dei mezzi di soccorso pubblico;  

 La procedure di intervento, in caso di emergenza, previste nel piano di emergenza.  

 le misure di primo soccorso. 
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COORDINATORE DELLE EMERGENZE 
 
I compiti del Coordinatore delle Emergenze sono identificabili in tutte le competenze specifiche di 

un Addetto delle Emergenze o al Primo Soccorso. Proprio per questo motivo la nomina di questa 

figura ricade all’interno dei lavoratori con le specifiche formative sopra citate. 

Il Coordinatore delle Emergenze ha, quindi, il compito di coordinare gli Addetti della Struttura sulla 

quale opera e, in caso di emergenza, svolge le seguenti funzioni: 

 Impartisce e diffonde l’ordine di evacuazione. 

 Controlla le operazioni di evacuazioni. 

 Telefona agli enti di emergenza. 

 Interrompe l’erogazione dell’energia elettrica, gas, acqua. 

 Autorizza il rientro nei luoghi (una volta cessata l’emergenza). 

 

 

  


